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PENSIONI AI VETERANI
delle guerre pep 1* Indipendenza d ’ Italia

L ’on. Maggiorino Ferraris ci invia quanto 
segue:

Alla Direzione
iella  G azzetta d’Acqui,

Con provvida leg g e  del 4 Giugno 1 91 1 , 
n. 4 8 6 , ii P arlam ento votò un m odesto a s ­
segn o  v ita liz io  ai su p erstiti n elle  guerre  
per l ’indipendenza d’Ita lia , che ne faranno  
dom anda entro il 30 Giugno 1 91 2 .

E ssendom i pervenute da più  parti, r i­
c h ie s te  di inform azioni e su gg erim en ti, m i 
so n o  rivolto al M inistero d ella  Guerra, che  
mi ha in viate  le circolari 326  e 327  pub­
blicato  nel Giornale Militare Ufficiale. 
Di e sse  credo opportuno ristam pare le  
p arti so stan zia li, a norm a degli in teressa ti.

I Comuni del Collegio di Acqui hanno  
dato  generoso  contributo di uom ini e di 
sa n g u e  a lle  cam pagne della  patria: deve  
quindi e ssere  notevole il num ero d ei ve­
teran i che hanno diritto a ll’a sseg n o  v ita ­
lizio . E sarebbe veram ente doloroso che 
una parte di e ss i, fra i m eno is tru iti e 
quindi fra i più b isogn osi, la sc ia sse  sca ­
dere il term ine u tile  del g iugno 1912.

Mi perm etto  quindi di rivolgere r isp et­
to s e  prem ure ai signori Sindaci ed a lle  
p ersone di buona volontà  dei vari Comuni, 
perchè vogliano portare, quanto più ò p os­
sib ile , a  notizia  degli in teressa ti, le  con­
cess ion i della  leg ge  e continuare ad a s s i­
s ter li nella  preparazione d ei docum enti oc­
correnti.

I docum enti devono e ssere  sp ed iti d iret­
tam en te a lla  Commissione permanente 
per assegni vitalizii ai superstiti delle 
guerre per l'indipendenza d'Italia in  
Roma. Ma s e  verso  la r ip resa  dei lavori 
parlam entari, n e lla  seconda m età  di n o ­
vem bre, i signori Sindaci vorranno tra sm et­
term i l ’elenco  degli aspiranti d ei r isp ettiv i 
Com uni, sarà  m ia cura di fare quanto è 
p ossib ile , perchè le loro dom ande siano  
esam in ate co lla  m aggiore so llec itu d in e .

Mi prem e tu ttav ia  avvertire, che il Mi­
n istero  della  guerra mi inform a che g ià  
pervennero più  di 4 0 .0 00  dom ande, che 
ancora non poterono ven ir tu tte  neanche  
reg istra te  e rubricate, cosicch é l ’esam e  
loro non potrà farsi colla  rap id ità  che sa ­
rebbe nei nostri desiderii e nei sen tim en ti  
di riconoscenza che ci uniscono ai v e te ­
rani delle guerre patrie.

Con particolari ringraziam enti, mi pro­
fesso  di V. S.

Dev.mo
Maggiorino Ferraris.
*

•  *

Legge 4 Giugno 1911, n. 486 per assegni ai Veterani.
Art. 1. — A cominciare dall’esercizio fi­

nanziario 1911-912, lo stanziamento di lire
3.000. 000 annualmente stabilito in bilancio, 
giusta l’art. 2 della legge 14 luglio 1907, 
n. 537, pel pagamento delle pensioni straor­
dinarie diverse, e ai Mille, e degli assegni 
di ricompensa nazionale, verrà elevato a lire
6.000. 000.

Le somme che occorressero, oltre tale stan­
ziamento, in ogni esercizio, per la esecuzione

della presente legge, verranno anticipate 
dalla Cassa Depositi e prestiti, e portate in 
aumento a quelle già anticipate in virtù 
dell’art. 3 della citata legge.

Art. 2. — A decorrere dal 1. luglio 1911 
la misura degli assegni di ricompensa na­
zionale a favore dei superstiti delle campagne 
1848-49 e della Crimea verrà elevata da lire 
100 a lire 360 annue; quella dei superstiti 
delle campagne 1859, 1860-61 verrà elevata 
da L. 100 a L. 200.

Dalla data stessa è concesso un assegno 
annuo di L. 120 ai superstiti delle campagne 
di guerra del 1866 e 1867.

Art. 3. — Dopo che sarà stato provveduto 
all’aumento ed alle nuove concessioni, di cui 
all’articolo precedente, le annualità delle 
pensioni e degli assegni inscritti nel capitolo 
48 per l’esercizio 1911-912 e corrispondenti 
per i successivi, le quali si renderanno dispo­
nibili per ciascun esercizio finanziario, sa­
ranno devolute, con effetto dal 1. luglio 
dell’esercizio susseguente prima ad aumen­
tare da L. 200 a L. 360 l’assegno ai super­
stiti del 1859, 1860-61; poi ad aumentare da 
L. 120 a L. 200 e quindi da L. 200 a L. 360 
l’assegno ai superstiti del 1866 e 1867; quindi 
infine a concedere l’assegno di L. 120 ai 
superstiti della campagna del 1870.

Successivamente, e sempre sino alla con­
correnza delle annualità delle eliminazioni 
avvenute nell’ esercizio precedente, sarà 
provveduto per l’accrescimento dell’assegno 
in favore dei superstiti del 1870 da L. 120 a 
L. 200 e da L. 200 a L. 360.

Agli aumenti si provvederà, rispettivamente, 
in ordine di campagna, e per ogni campa­
gna, in ordine all’età degli assegnatari.

Questi assegni sono esenti da ogni tassa.
Art. 4. — Saranno ammessi al beneficio 

della presente legge i superstiti delle cam­
pagne di guerra che ne faranno domanda 
entro il 30 giugno 1912.

Non potranno essere ammessi a fruire dei 
benefici della presente legge coloro che ab­
biano un reddito superiore alle L. 1000 al­
l’anno, coloro che godano sul bilancio dello 
Stato o di altre pubbliche amministrazioni 
di un emolumento di L. 1000 all’anno e co­
lóro che abbiano già un assegno a titolo di 
ricompensa nazionale superiore aL. 360.

Saranno esclusi coloro che siansi resi in­
degni per fatti delittuosi o disonoranti, se­
condo la disposizione dell’art. 183 della legge 
21 febbrato 1895, n. 70 (testo unico) sulle 
pensioni civili e militari.

Il termine sopra fissato del 30 giugno 1912 
s’intenderà indefinitamente prorogato per 
quei veterani che successivamente a tale 
data venissero a trovarsi nelle ristrette con­
dizioni economiche previste dalla presente 
legge.

Art. 5. — L’assegno concesso dalla pre­
sente legge è estensibile ai superstiti delle 
campagne nazionali residenti all’estero che 
non abbiano perduto la cittadinanza ita­
liana.

• Art. 6. — L’aggiudicazione degli assegni 
vitalizi sarà fatta da una apposita commis­
sione composta secondo le norme del rego­
lamento da compilarsi per la esecuzione 
della presentò legge.

♦  »  '

REGOLAMENTO
per l'esecuzione della legge 4 giugno 1911, n. 486.

Art. 2 — Gli aspiranti all’assegno dovranno 
rivolgere domandatila commissione perma­
nente, su carta da bollo da L. 1.

Tale domanda dovrà indicare il Comune 
nel quale il richiedente desidera riscuotere

l’assegno ed essere corredata dai seguenti 
documenti:

1. atto di nascita;
2. foglio di congedo o stato di servizio 

rilasciato all’archivio di Stato, per provare 
la campagna alla quale l’aspirante prese 
parte.

In via di eccezione, e nei casi di ricono­
sciuta impossibilità a produrre l’uno o l’al­
tro dei documenti suddetti, potrà la com­
missione ammettere altre prove che dimo­
strino in modo certo la partecipazione del 
ricorrente alle campagne di guerra;

3. certificato di cittadinanza italiana;
4. certificato penale di data non ante­

riore di tre mesi dalla domanda;
5. certificato da rilasciarsi dal sindaco 

del comune di residenza, vistato dal pre­
fetto della provincia o dal sottoprefetto del 
circondario, da cui risulti se e di quali emo­
lumenti il richiedente sia provvisto a carico 
del bilancio dello btato o di altre pubbliche 
amministrazioni;

6. certificato dell’agenzia delle imposte 
dirette e del catasto, da cui risulti se e di 
quale reddito goda il richiedente.

Coloro che si trovano provvisti di uno 
degli emolumenti di cui al n. 5 dovranno 
presentare anche il titolo comprovante lo 
emolumento stesso.

Art. 3 — Agli effetti della determina­
zione dello stato economico di cui all’art. 
4 della legge, il limite di lire mille sarà 
stabilito complessivamente con il reddito e 
con gli emolumenti di cui il veterano risul­
tasse in godimento.

Art. 5 — 1 veterani residenti all’estero, 
i quali presentino domanda in carta libera 
dovranno regolarizzarla mediante apposi­
zione del bollo straordinario.

L’attestazione delle loro condizioni eco­
nomiche sarà fatta, oltre che col certificato 
di cui al n. 6 dell’art. 2, con apposita di­
chiarazione rilasciata dalla competente auto­
rità consolare.

Art. 6 — L’atto di nascita deve essere 
prodotto per copia autentica o per estratto 
dagli originali registri dello Stato civile.

Non sono ammessi come equipollenti i 
certificati desunti dai registri di anagrafe.

L’atto stesso deve essere legalizzato dal 
presidente del tribunale se rilasciato dal 
municipio, e dalla curia vescovile se rila­
sciato dall’autorità parrocchiale.

La legalizzazione sarà eseguita gratuita­
mente ai sensi del n. 44 della tabella annessa 
al testo unico delle leggi sulle tasse per le 
concessioni governative e gli atti ammini­
strativi, approvato con R. decreto 13 set­
tembre 1874, n. 2086.

Gli atti provenienti dall’estero, anche se 
non sono soggetti al bollo, debbono essere 
legalizzati, giusta il n. 43 delia tabella sud­
detta.

IL CONVITO

Non si tra tta  di quello  di B aldassare a  
Babilonia, m a del recentissim o a G iolitti a 
Torino.

E prim a di tu tto  una p reg iud izia le .
L’Ita lia  è in armi: dato q u esto  sta to  di 

cose  era opportuno il banchetto? La risposta  
non può e ssere  che negativa: g li organiz­
zatori del lieto  sim posio  m eritano però la  
m assim a  indulgenza.

D urante l ’esp osizion e s i ebbero n ella  
ca p ita le  su b alp ina , a scopo esc lu siv am en te

com m erciale, con gressi, r iu n ion i, adunanze  
di tu tti i generi, da quello  dei lavoratori 
del cuoio a quello recente dei lavoratori 
d elle ita lich e beccherie, perchè dunque  
criticare se  un m iglia io  e p iù  di persone  
sen tiv a  il b isogno di in neggiare a ll’uomo 
che è e fu il più grande lavoratóre e 
distru ttore delle coscienze parlam entari?  
V enia adunque am plissim a s ia  data  a chi 
sp etta  e passiam o a ll’a n a lis i del discorso  
che per la  su a  form a sc ia tta  e p ed estre  
avrebbe .potuto pronunciare anche l’ultim o  
ascaro al segu ito  del dom atore.

Si divide esso  in tre parti: guerra  colla  
Turchia, m onopolio su lle a ssicu razion i della  
v ita , allargam ento del voto.

Circa il.co n flitto  fra Roma e C ostanti­
nopoli nu lla  d isse  o potè dire: circa g li 
altri due punti nella  so luzione dei quali, 
secondo il volere dell’uomo di Dronero, 
sta  unicam ente la sa lvezza  della  P atria , 
n ulla  di nuovo venne m esso  innanzi a 
sosteg n o  delle due opinioni che g ià  non 
fosse  sta to  ripetuto  le m illan ta  volte: d i­
m enticando anzi il riserbo che le circo­
stanze di luogo e di tem po gli im ponevano  
si abbandonò con p alesa  com piacenza a l­
l ’attacco d ell’opposizione costitu z ion ale  la  
quale pure data la  gravità  della  situ az ion e  
internazionale aveva cava llerescam en te da­
to tregu a  a Giolitti: questi invece vuole  
ad ogni costo  provocare i suoi avversari, 
vuole  la  guerra e l ’avrà.

Consoliam oci intanto che per so la  grazia  
di Dio abbiam o al governo dopo Cavour 
l ’unico grande uomo di S tato  degno di 
e sse r  chiam ato veram ente ita lian o .

Così p ress’a poco d isse  il conte sen atore  
Teofiio R ossi, sindaco di T orino, da tu tti 
riconosciu to  tre volte buono!

Spigno Monf., 12 Ottobre 1911.

Italus.

Per due giorni le navi ita lia n e , dopo 
aver colpito a m orte alcune torpedin iere  
turche, hanno bombardato Tripoli e da una  
settim an a  il tricolore d ’Ita lia  sven to la  su i 
forti sm an tella ti della  c ittà  africana.

Toccava a ll’Ita lia  di sp ezzare , a ll’im prov­
v iso  il n irvana del quetism o in ternazionale, 
quando tu tte  le nazion i, arm andosi sin o  
ai denti, m ostravano ch ’e sse  erano sem pre  
pronte ad arram picarsi ai vetri del Palazzo  
d ella  Pace a ll’Aja.

Noi abbiam o, in fatti, a m olti anni di 
d istan za , qualche cosa da com piere su l suolo  
d ’Africa !

I fati ci sono —  questo  è certo  —  sin ­
golarm ente propizii: poiché noi siam o an­
dati a p iantare una bandiera su  una terra  
che fu g ià  nostra , che era  v irtua lm en te  
acq u isita  ai n ostr i dom ini m orali, e che  
oggi riprendiam o con la coscienza e la  
forza dei nostri d iritti.

Fu proprio di q u e sti’ giorni —  nel s e t ­
tem bre del 1823 —  che un ’altra  sp ed izion e  
ita lian a  m osse per Tripoli. Era la sp ed i­
zione di Re Carlo Felice, per le noie ch e  
g li recava la « caparbietà turca  i>.


